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OGGETTO:
REVOCA ASSESSORE 

IL SINDACO

Premesso che il giorno 26 maggio 2019 e successivo turno di ballottaggio del 09.06.2019 
hanno avuto luogo le votazioni per la elezione diretta del Sindaco e dei Consiglieri 
Comunali;

Visto il verbale in data 13.06.2019 dell'Ufficio Centrale relativo alla proclamazione 
dell'elezione alla carica di Sindaco nonché dell'elezione dei n. 16 consiglieri assegnati al 
Comune;

Dato atto che alla carica di Sindaco risulta eletto il sottoscritto Mario Moretti, nato a 
Palestrina il 27.08.1965;

Visto l’art. 46 del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267, che testualmente recita 1. Il sindaco e il 
presidente della provincia sono eletti dai cittadini a suffragio universale e diretto secondo 
le disposizioni dettate dalla legge e sono membri dei rispettivi consigli.

2. Il sindaco e il presidente della provincia nominano, nel rispetto del principio di pari 
opportunità tra donne e uomini, garantendo la presenza di entrambi i sessi, i componenti 
della giunta, tra cui un vicesindaco e un vicepresidente, e ne danno comunicazione al 
consiglio nella prima seduta successiva alla elezione (comma così modificato dall'art. 2, 
comma 1, lettera b), legge n. 215 del 2012);

3. Entro il termine fissato dallo statuto, il sindaco o il presidente della provincia, sentita la 
giunta, presenta al consiglio le linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da 
realizzare nel corso del mandato.

4. Il sindaco e il presidente della provincia possono revocare uno o più assessori, dandone 
motivata comunicazione al consiglio.

Che la nomina e la revoca degli assessori comunali dipende esclusivamente dall'esistenza 
di un rapporto fiduciario con il Sindaco;

Che il provvedimento di revoca dell'incarico di assessore (art. 46, comma 4, d.lgs. n. 267 
del 2000, T.U. Enti locali) si basa  sulle più ampie valutazioni di opportunità politico 
amministrativa rimesse in via esclusiva al Sindaco, e segnatamente anche su ragioni 
afferenti ai rapporti politici all'interno della maggioranza consiliare e sulle sue ripercussioni 
sul rapporto fiduciario che deve sempre permanere tra il capo dell'amministrazione e il 
singolo assessore

Richiamato il Decreto Sindacale n. 28 del 20.06.2019 relativo alla nomina dei componenti 
la Giunta Comunale e al conferimento delle deleghe delle funzioni ai componenti della 
stessa; 

Visto  il successivo Decreto Sindacale n. 35 del 26.08.2019 relativo alla nomina dell’ing. 
Sandro Faraglia quale ulteriore membro della Giunta  recante il dettaglio delle deleghe allo 
stesso conferito; 

https://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000143551ART49,__m=document
https://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000143551ART0,__m=document
https://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000143551ART0,__m=document


Preso atto delle mutate esigenze programmatiche e dei presupposti connessi a valutazioni 
di opportunità politico - amministrativa  che sono rimesse in via esclusiva al Sindaco;

Ritenuto, pertanto, opportuno revocare la nomina dell’Assessore dott.ssa Lorella Federici;

Visto l’art. 46 del D.Lgs. del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato 
con D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267;

Visto l’art. 55, comma 2 del vigente statuto comunale;

REVOCA

Per le motivazioni in premessa citate, l’incarico di Assessore con delega delle funzioni 
degli uffici e servizi “Politiche sociali giovanili, servizi scolastici, personale e pari 
opportunità” alla dott.ssa Lorella Federici  nata a Zagarolo  il 01/04/1969 con decorrenza 
immediata.

DISPONE
Di rinviare a successivo atto la nomina di altro assessore

DISPONE
Altresì che il presente provvedimento, sia notificato via PEC alla dott.ssa Lorella Federici 
ai componenti della Giunta Comunale, al Segretario Generale, ai Dirigenti ed al Presidente 
del Consiglio Comunale affinché, come richiesto dall'art. 46, comma 4 del D. Lgs. 
18.08.2000 n. 267, nonché dell’art. 55 dello Statuto Comunale, ne dia comunicazione al 
Consiglio Comunale nella prima seduta.
 


